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La discarica di Ca’ Vecchia, a
San Martino Buon Albergo,
non è una fonte di contami-
nanti. A dimostrarlo è il fatto
che le api vi hanno trovato un
habitat naturale in cui vivere.
Situazione, questa, che è sta-
ta verificata con una ricerca
che è l’unica del genere in Ita-
lia.

La notizia deriva da uno stu-
dio condotto da GreenDeci-
sion srl, società legata all’Uni-
versità Ca’ Foscari di Venezia
ed è stata presentata ieri da
Progeco.

La Spa che gestisce l’impian-
to in cui vengono accumulati
rifiuti speciali non pericolosi
ha reso noti i risultati consoli-
dati dell’analisi, dopo che
una prima anticipazione era
stata fornita nell’ambito di
un convegno organizzato a
Rimini nel novembre del
2019, nel corso della rasse-
gna Ecomondo. «Progeco ha
deciso di sottoporre la presen-
za delle api nella discarica a
una verifica scientifica che è
stata compiuta nella manie-
ra più approfondita possibile
e che è la prima realizzata in
Italia in una struttura di que-
sto genere», ha spiegato la ri-
cercatrice Silvia Breda di

GreenDecision. «Dalle verifi-
che è uscito chiaramente il
dato che la discarica non è
causa di emissioni, né nel suo-
lo, né nelle acque, né in atmo-
sfera», ha aggiunto.

«Uno degli obiettivi che ha
inteso perseguire Progeco
quando ha iniziato ad opera-
re a Ca’ Vecchia era finalizza-
to a restituire al territorio
quello che era stato perso a
causa degli inquinamenti do-
vuti a situazioni anteriori al
suo arrivo», afferma Giovan-
ni Bonacina, presidente ed
amministratore delegato del-
la spa proprietaria della di-
scarica con sede legale a Ga-
vardo, Brescia. «Quando sia-
mo arrivati alla copertura dei
primi 40 mila metri quadrati
della discarica che sono stati
ripristinati a verde, abbiamo
deciso di inserire fra le essen-
ze che venivano seminate an-
che quelle di fiori melliferi,
quelli prediletti dalle api», ag-
giunge Gregorio Giovane, di-
rettore dei lavori.

Da lì è nata una vocazione a
prima vista forse imprevedi-
bile per questa struttura che,
secondo quanto affermano
gli esperti, è diventata una
sorta di luogo prediletto per
le api. «Nel corso del proget-
to di ricerca, che è iniziato
nel 2017 con la posa di tre ar-

nie nella zona a nord ovest
della discarica, abbiamo ana-
lizzato sia i terreni della disca-
rica che i corsi d’acqua vicini
e abbiamo anche compiuto
verifiche sugli insetti che mo-
rivano naturalmente, andan-
do a cercare una gamma dav-
vero ampia di possibili inqui-
nanti», racconta la dottores-
sa Breda. «Certo si trattava
di compiere uno studio mol-

to ambizioso e che non era
detto che potesse portare ri-
sultati positivi per l’azien-
da», aggiunge. Precisando
che, invece, «non solo non so-
no state trovate tracce di con-
taminanti che avrebbero po-
tuto essere fuoriusciti dall’im-
pianto, ma si è anche visto
che le api in quell’area vivono
particolarmente bene».

«Qui non ci sono quelle si-

tuazioni che stanno metten-
do a rischio l’esistenza degli
insetti», precisa Giovane.
«Non ci sono i fitofarmaci
che si trovano negli spazi col-
tivati, non c’è il problema per
l’alimentazione dato dalla
presenza di vaste aree con
una sola coltura e la presenza
degli apicoltori fa sì che ven-
ga contrastata la varroa, un
acaro che può causare la mor-

te delle api», aggiunge.
Mentre Michele Bellandi, il

direttore tecnico dell’impian-
to, sottolinea che le api della
discarica costituiscono una
presenza positiva per le aree
circostanti. «Per un diame-
tro di circa due chilometri ci
sono terreni ad uso agricolo e
le api possono aiutare nell’im-
pollinazione», dice Bellandi.
«Questo risultato ci confer-

ma nella decisione di portare
avanti questa iniziativa an-
che in futuro, realizzandola
anche negli altri lotti che ver-
ranno ripristinati», aggiunge
Bonacina.

«La discarica, secondo il no-
stro progetto, diventerà uno
spazio verde di 160 mila me-
tri quadrati, nel quale le api
potranno vivere ottimamen-
te», conclude.•

SANMARTINO BUONALBERGO. La parteripristinatadi Ca’ Vecchiaè stataseminataaverde efiorida miele, l’attività degli insettiè statastudiatada GreenDecision
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SANMARTINO B.A.
IRAPPORTI DEICITTADINI
EDELLE AZIENDECON
GLIISTITUTIDI CREDITO
I rapporti di cittadini e
aziende con gli istituti di
credito saranno al centro
di un incontro organizzato
dall'assessorato alla cultu-
ra: domani alle 21, sulla pa-
gina Facebook della biblio-
teca Don Milani, Daniela
Lorizzo presenterà il ma-
nuale Come non farsi rapi-
nare dalla banca. LU.FI.

Èprontoa fareunpasso in
avanti ilprogettodi bonificadi
un’areaabbandonatainterna
alladiscarica diCa’ Vecchia.È
unospazioin cui c’èunimpianto
inattivoditrattamento dei
rifiuticomprato qualcheanno
fadaProgecospa, la
proprietariadelladiscarica,che
vorrebberealizzarviun
ampliamentodi863.000metri
cubidellostoccaggio discarti
nonreattivi.

Inunaconferenza deiservizi
convocatadal Comune il 23
febbraiogli enti interessati
avevanovalutatoinmaniera
sostanzialmentepositiva il
progettodibonifica
presentatodaProgeco-che
dovrebbeessere finanziato
conl’ampliamento, lacui
autorizzazionespettaperò alla
Regione–ma hannoanche
chiestointegrazionitecniche.
Inparticolareper quanto

riguardailposizionamento diun
pozzodicontrollo sulla falda.«Il
primoaprileabbiamo presentato
ladocumentazione, dando
applicazioneaquantorichiesto»,
spiegal’addiProgecoGiovanni
Bonacina.«La valutazionedella
bonificaspettaai tecnici enonagli
amministratoricomunalie sarà
oggettodiun confrontoin
maggio»,sottolinea Mauro
Gaspari,vicesindaco edassessore
all’ambientediSanMartino.
Gaspari ierihaassistitoalla
presentazionedellaricerca sulle
apiin discarica,commentandone
positivamentegli esiti.«Si tratta
diunasituazione chevadistinta
dall’ampliamentoedalla
sistemazionedell’impiantoin
disuso»,haprecisato. «Inogni
casoladiscarica fa partedel
nostroterritorio evanno valutate
inmanierafavorevole le iniziative
volteaverificarne l’impattoo a
garantirnelaconoscenza». LU.FI.

Pozzodicontrollofalda:
larichiestaèstataaccolta

MONTEFORTE. Manifestazione nata 30 anni fa
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Un’apetra ifiori, quelliche cresconosui 40mila metriaverde di exdiscaricaattraggono gliinsetti

Brevi

SANMARTINO B.A.
ILCONSIGLIO
COMUNALE
SIRIUNISCESULWEB
Dopodomani,alle 18, si riu-
nirà (via web) il Consiglio
comunale. In discussione,
fra l'altro, ci saranno la ri-
sposta ad alcune interpel-
lanze, il programma trien-
nale dei lavori pubblici,
l'ammontare delle impo-
ste comunali e il bilancio
di previsione 2021-2023.
La seduta sarà visionabile
nelle ore successive sul sito
internet del Comune. LU.FI.

SANMARTINO B.A.
VIDEOLETTURA
DEDICATA
ALLAPOESIA
Venerdì 23 a partire dalle
12 sulla pagina Facebook
della biblioteca comunale
Don Milani è in progran-
na la videolettura «Per es-
sere in sintonia nell'amore
per la poesia». È organizza-
ta dal gruppo Voci in poe-
sia e prosa. LU.FI.

Versolabonifica

Tutto l’occorrente per co-
struire un aquilone ma an-
che un video tutorial per im-
parare a farlo: tutto questo
per la seconda edizione «dif-
fusa» della Festa degli aquilo-
ni. la Pro loco di Monteforte
d’Alponeed il Comune, in col-
laborazione con il gruppo
Gmm, tornano a proporre il
classico appuntamento del
25 aprile che, quest’anno, spe-
gne 30 candeline.

Permanendo le limitazioni
imposte dall’emergenza sani-
taria, ma che lo scorso anno
non fermarono la festa, gli or-
ganizzatori hanno pensato di
riproporla con le stesse moda-
lità, raddoppiando sostan-
zialmente le disponibilità di
kit. Basta solo richiederli, fi-
no ad esaurimento delle di-
sponibilità, inviando il modu-
lo che si trova su https://-
docs.google.com/forms/-
d/e/1FAIpQLSe52Tzxz5M-
ZiHavQAGHoYvTPXp-
PL5KoACC5kYYFGx9raM-
WZQ/viewform . I kit verran-
no poi consegnati a chi li avrà
prenotati sabato 24 aprile,
dalle 15 alle 18, al gazebo che
la Pro loco appronterà in
piazza Venturi. La partecipa-
zione è aperta a tutti, non so-
lo ai montefortiani: domeni-

ca mattina, la pagina Face-
book della Pro loco pubbli-
cherà il video tutorial, così da
accompagnare tutti, passo
passo, nella costruzione del
proprio aquilone. Nel pome-
riggio, i 200 aquiloni saran-
no liberati in cielo, ognuno
nel luogo di residenza dei par-
tecipanti che sono invitati a
scattare foto e realizzare vi-
deo da postare poi sulla stes-
sa pagina Facebook così da
dar vita ad un tour virtuale
tra tante località. La parteci-
pazione è completamente
gratuita.

Tutto cominciò nel 1991,
quando un gruppo di nove
montefortiani, che si erano
battezzati Giovani mattac-
chioni montefortiani, Gmm
appunto, decisero di condivi-
dere con il paese la loro pas-
sione per gli aquiloni. Si mise-
ro quindi a disposizione e
con la Pro loco e alcune asso-
ciazioni diedero vita all’even-
to che, al campo sportivo di
Brognoligo, è arrivato a con-
tare la partecipazione di 200
persone ed il loro coinvolgi-
mento per l’intera giornata.
Per il trentennale, anche se
in versione virtuale, l’obietti-
vo è riuscire a tagliare lo stes-
so traguardo.•P.D.C.

L’Ulss 9 interviene per repli-
care alle accuse della dotto-
ressa Elisa Dalla Benetta di
Zimella sulla consegna di
un’unica fiala di Pfizer - Bion-
tech, cosa che la avrebbe co-
stretta a scegliere tra i suoi pa-
zienti superfragili quelli da
vaccinare per primi, decisio-
ne dal medico di famiglia de-
finita iniqua e ingiusta, che
in un primo momento l’ha
fatta dunque desistere dall’a-
desione all’iniziativa.

In merito all’articolo pubbli-
cato dall’Arena il 18 aprile,
l’Ulss 9 sottolinea che «la di-

sponibilità di vaccino Pfizer -
Biontech data alla dottoressa
Dalla Benedetta per la vacci-
nazione dei propri assistiti
con fragilità è la stessa riser-
vata a tutti i medici di medici-
na generale del Distretto 2 –
Est Veronese che hanno ade-
rito alla campagna vaccina-
le». Tale disponibilità inizia-
le di una fiala per medico,
prosegue una nota dell’Ulss,
«era stata comunicata alla
dottoressa, la quale tuttavia
ha informato successivamen-
te l’Azienda della indisponibi-
lità a ritirarla a meno che non

le venissero fornite ulteriori
6 fiale. Nel ricordare che pur-
troppo l’attuale scarsa dispo-
nibilità di dosi non dipende
dall’Ulss e che tutti i medici
di medicina generale hanno
in carico assistiti con condi-
zioni di fragilità e vulnerabili-
tà, la direzione del distretto
non ha pertanto potuto soddi-
sfare la richiesta della dotto-
ressa Dalla Benedetta per ra-
gioni di equità e correttezza
nei confronti dei colleghi».

L’Ulss non ci sta a sentirsi
dire di non avere a cuore la la
salute delle persone fragili,

tra le categorie più a rischio
nella pandemia Covid-19:
«La loro tutela è in cima alle
priorità dell’Ulss 9. Per que-
sto preme completare il pri-
ma possibile la loro vaccina-
zione e in tal senso la sommi-
nistrazione dei vaccini a do-
micilio è un tassello fonda-
mentale, accanto alle sedute
dei Centri vaccinali che in
questi giorni sono dedicate
in via prioritaria proprio ai
pazienti fragili, insieme a di-
sabili e ultraottantenni».

L’Ulss 9 propone quindi di
mettere da parte le polemi-
che: «Servono unità d’intenti
e spirito di collaborazione tra
tutte le parti coinvolte nel pia-
no vaccinale», scrive, «senza
lasciar adito a polemiche e
senza disparità di trattamen-
to tra i singoli medici del terri-
torio e di conseguenza tra i
loro assistiti. In un momento
ove la disponibilità di vaccini
è ridotta non certo per volon-
tà dell’Ulss, si ritiene impor-
tante la collaborazione che la
direzione generale sta realiz-
zando con i medici di medici-
na generale e loro referenti
per garantire scelte condivi-
se, uniformi e armoniche sul
territorio provinciale».

La Scaligera quindi rinnova
l’invito a lavorare insieme ai
medici di medicina generale:
«Si ricorda che l’Azienda»,
conclude la nota, «anche tra-
mite i direttori di distretto ol-
tre che alla direzione strategi-
ca, ritiene fondamentale pro-
cedere in accordo con le rap-
presentanze dei medici di me-
dicina generale in merito alla
campagna vaccinazioni a do-
micilio e non solo, sempre te-
nuto conto delle indicazioni
nazionali e regionali vigenti
in materia».•
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